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Quanti sono i fumatori passivi. Fumo in gravidanza

I fumatori passivi sono le persone che non fumano ma che convivono con almeno un fumatore in famiglia. In Italia sono oltre quindici milioni, pari al 26,5% della popolazione (dati ISTAT – Indagine Multiscopo Aspetti della vita quotidiana" 1999). 

Tra essi, oltre quattro milioni sono bambini: più precisamente, un milione 577mila di loro hanno meno di quattro anni (il 10,4% di tutti i fumatori passivi), e due milioni 612mila hanno da sei a quattordici anni (il 17,2%) (Tavola 1). Un fumatore passivo su quattro (27,6%) ha meno di 14 anni; quindi circa la metà dei bambini italiani da zero a quattordici anni convive con almeno un fumatore. 

E’ però anche vero che non tutti i genitori fumatori sottopongono i loro figli ai danni diretti del fumo passivo: molti genitori  non fumano in presenza dei propri figli e  prendono le dovute precauzioni riducendo, non annullando, in parte la rilevanza del fenomeno.

A un titolo di studio elevato corrisponde una minore propensione al fumo e, conseguentemente, i figli di genitori con titolo di studio più alto sono anche meno esposti ai rischi del fumo passivo. A titolo di esempio è stato notato che quando il titolo di studio più alto di uno dei due genitori è la laurea, nel 61,7 % dei casi nessuno dei genitori fuma, se il titolo di studio è il diploma la percentuale scende al 58,6 %, se è la licenza media si passa al 45%, mentre se i genitori hanno la licenza elementare o nessun titolo, i nuclei in cui nessun genitore fuma sono solo il 25,4%.

Ciò rappresenta una conferma in più del fatto che nel nostro paese le fasce sociali più colte tendono più di quelle meno istruite e informate a prendersi cura della propria salute e indirettamente anche di quella dei propri figli.

Fumatori prima di nascere

Si può cominciare a fumare molto presto, addirittura prima di nascere: le madri fumatrici che non rinunciano a fumare durante la gravidanza mettono seriamente a rischio la salute del nascituro. I danni che il fumo provoca sullo sviluppo fetale sono ben noti e documentati nella letteratura medica; il basso peso del bambino alla nascita è la conseguenza più conosciuta e documentata del fumo materno.

I componenti del tabacco attraversano la placenta e danneggiano facilmente il feto, causando un rischio maggiore di complicazioni, inoltre influenzano il decorso della gravidanza aumentando le possibilità di un parto prematuro o addirittura di aborto.

E’ stato dimostrato un legame fra gravidanza extrauterina e fumo, perché questo rischio nelle fumatrici è più alto del 40% rispetto alle non fumatrici.. Le donne fumatrici che desiderano avere dei figli devono considerare che la loro capacità di concepire per ogni ciclo è di circa un terzo più bassa rispetto alle non fumatrici. Alcuni studi hanno evidenziato il rischio maggiore di morte in culla del bambino che aumenta di 7 volte per le madri che hanno fumato un pacchetto di sigarette al giorno durante la gravidanza. Il fumo in gravidanza è stato messo in relazione anche con la morte improvvisa del bambino nell'utero materno. Alcuni studi affermano che i figli di fumatrici possono avere più difficoltà di apprendimento a scuola, che tendono a manifestare reazioni allergiche con frequenza e che corrono grossi rischi rispetto alla probabilità di contrarre una patologia coronarica in età adulta. 

Sebbene la percentuale di donne fumatrici che smettono o diminuiscono di fumare durante la gravidanza sia cospicua, permane una certa percentuale di donne che non modifica il proprio comportamento. A questo proposito il nuovo Piano Sanitario Nazionale 2001-2003 ha tra i suoi obiettivi principali la riduzione a zero del fumo nelle gestanti.

